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Difficile l'opera di riesumazione 

Contrasti e confusione 
all'interno del centro sinistra 

Divisioni nel PSU sulla carica di vice-sindaco — Un'operazione di destra 

| Alla SMS di Rifrodi 

! MERCOLEDÌ'ATTIVO 
\ PROVINCIALE DEL 
i PCI CON GALLUZZI 
I Mercoledì 4 sct tem-
I bre, nlle ore 21, avrà 
I lungo presso 1 locali 
I della SMS di Riftedi , 
I un'attivo provinciale 
' del partito promosso 
I dalln Federazione co

munista attorno al re-
| cento dibattito del Co-
. mltato centrale del 
I Part i lo . 
• Alla riunione sarà 
! presente il coinpnRiio 
• onorevole Carlo Gnl-
I 1U27.I, della Direzione 
I del PCI. 
' Fvattunto domani, al-
I le ore 17, avrà luogo in 
' Federazione la riunio-
I ne del Comitato fede

rale e della Commis-
I sione Federale di Con

trollo del PCI. 

Prato 

la Prefettura biocca 
l'indagine nelle 
fabbriche tessili 

Ricorso del Comune ai ministeri competenti 
Le indagini d'ogni genere, 

compiuto da organi ed enti 
liberamente eletti dal popo
lo, in qualunque settore si 
svolgano non sono bene ac
cette nel nostro Paese, e ad 
esse si oppongono sempre net
ti rifiuti ed insormontabili 
ostacoli. Soprattutto se quo-
•ti enti sono consigli comu
nali e le indagini debbono 
svolgerei nelle fabbriche, per 
controllare lo stato igienico-
sanitario, i modi e la Inten
sità dello sfruttamento dei la
voratori. 

Le statistiche sugli Infortu 
ni e sulle malattie professio
nali accusano indici di Incre
mento impressionanti, ma le 
fabbriche restano interdette 
ai rappresentanti legittimi del
la popolazione. Ogni decisio
ne del Comune trova pronta 
la Prefettura a sbarrare il 
passo. Il Comune di Prato, 
nella cui industria si denun
ciano ogni anno oltre dieci
mila inforbuni, ha dovuto ri-
correre presso i ministri del-
l'Interno, della Sanità e dal 
Lavoro, contro la decisione 
della Prefettura di Firenze 
chB ha definitivamente respin
to la decisione del Consiglio 
di istituire una commissione 
di indagine sulle condizioni 
di vita e di lavoro nelle fab
briche pratesi. 

Tale commissione fu nomi
nata il 14 febbraio scorso, a 
conclusione di approfonditi di
battiti clie, rifacendosi ai ri
sultati di precedenti Indagi
ni, riconoscevano frequenti e 
gravi violazioni alle disposi
zioni di legge sull'Igiene del 
lavoro, le cui conseguenze era
no rese drammaticamente 
evidenti dagli stessi dati for
niti dal Ministero del lavoro 
In risposta ad una interroga
zione parlamentare. 

La commissione aveva il 
compito, una volta raccolta la 
necessaria documentazione, di 
suggerire gli Interventi di 
competenza dell'Amministra
zione comunale, di sottoporre 
al Consiglio ipotesi di denun
cia alla magistratura di even
tuali fatti configurabili come 
violazioni di legge e di fai-
tesoro della propria esperien
za per sollecitare tutto quel
lo che può essere opportuno 
per un rinnovato e permanen
te intervento degli organi del
lo Stato a tutela delle condi
zioni del lavoratori. 

Il 26 febbraio, il Comune 
riceveva un protocollo della 
Prefettura (GPA), la tinaie, 
nelln seduta del 23 « visto il 
parere dell'Ispettorato Provin
ciale del Lavoro... ci rea la 
inopportunità di un interven
to diretto dell'Amministrazio
ne comunale di Prato, in un 
campo non di propria com
petenza, essendo l'Ispettorato 
stesso l'unico organo prcpo 
eto alla vigilanza della mate
ria » e « ritenuto, conseguen
temente, che l'indagine che il 
Consiglio Comunale di Proto 
intenderebbe affidare alla 
Commissione... esula dalle 
competenze istituzionali dello 
Ente, rientrando l'indagine 
nelle attività dell'Ispettorato 
Provinciale del Lavoro..» rin
viava ambedue le delibera
zioni. 

Il 9 aprilo la Giunta comu 
naie rispondeva rilevando che 
una tale decisione del Consi. 
elio comunale non è fra quel
le soggette all'approvazione 
« tutoria » e che ambedue le 
deliberazioni dovevano consi
derarsi già eseguibili, ai sen

si di una legge (la «9 giugno 
1947, n. 530 ») che prescrive 
un corto termine, entro il qua
le la Prefettura, per dirla al
la spiccia, avrebbe dovuto 
considerare definitivamente 
«chiusa» la vicenda. 

La GPA rinviava una secon
da volta l'affare al Comune 
di Prato, il 2 maggio scorso, 
rilevando fra le altre cose 
che « la Giunta municipale... 
non aveva fornito, neppure in 
Ipotesi, le e on trod eduzioni.,. 
essendosi limitata ad afferma
re una pretesa Incompetenza 
della GPA all'esame delle de
liberazioni» e che una legge 
annovera, tra le materie da 
sottoporre all'esame della 
GPA, l'ordinamento degli uf
fici e del servizi. 

La Giunta comunale, l'il 
giugno, rispose a questa moti
vazione, rilevando che « il ri
chiamo alla legge... non era 
appropriato, dal momento che 
nessuna modificazione si ve
niva a produrre nello ordina
mento degli uffici e servizi 
comunali » per i compiti di 
una commissione « che certo-
mente ne implica la creazio
ne di nuovi uffici e servizi, nò 
una trasformazione organica 
di quelli esistenti e nemmeno 
prestazioni di personale di
pendente che andassero al di 
la dell'eventuale copia datti
lografica, una volta tanto, del
la relazione che al Consiglio 
avrebbe dovuto presentare la 
Commissione, al termine dei 
suol lavori ». 

La Prefettura infine, replicò 
— in una noia pervenuta il 
25 luglio scorso — perduran
do nelle considerazioni che 
già aveva espresso nei due 
precedenti rinvìi, decidendo 
definitivamente di non dare la 
propria approvazione alla de
libera di istituzione della 
Commissione d'indagine. 

Con tale decisione, l'Ente 
Tutorio ha voluto esplicita
mente bloccare la volontà di 
quelle forze politiche le qua
li, facendosi forza del manda
to elettivo della stragrande 
maggioranza della popolazio
ne, intendevano usare il po
tere loro delegato non solo 
per gestire uno strumento te
cnico e amministrativo, ma 
bensì per vigilare e salvaguar
dare un diritto fondamentale 
del propri amministrati. Quel 
diritto al lavoro che troppo 
spesso significa solo sfmtta-
mento. 

La seconda giunta Bausi 
si riunirà domani pfìr pro
cedere alla distribuzione 
degli incarichi. La riunio
ne come si b dolio lori, 
avrebbe dovuto tenersi ve
nerdì scorso, per «improv
visi » impegni del sindaco 
o por i contrast i , ancora 
non risolti, essa è s ta ta 
rinviata a domani . La se
duta di giunta sarà prece
du ta da riunioni sia del
la DC che del PSU, indet
te per dibat tere i dispen
si non ancora appianati o 
che r iguardano non tanto 
questioni di linea e di in
dirizzo, ma di potere . 

Pr ima della riunione di 
giunta si r iuniranno gli or
gani dirigenti del PSU con
giuntamente al g r u p p o 
consiliare, per definire la 
posizione dei singoli asses
sori e il problema non an
cora risolto, del vice sinda
co. Sebbene il foglio con
servatore di Firenze abbia 
già dalo per certa la de
signazione di Lagorio a vi
cesindaco, il problema al
l ' interno del PSU non e del 
tu t to definito: sembrereb
b e infatti che un'ala del 
par t i to sarebbe contrar ia 
alla designazione di Lago-
rio, le cui posizioni in que
sti ultimi tempi si sono 
venute identificando con 
quelle dei socialdemocrati
ci (e i socialdemocratici , 
in giunta, contano già sul
l 'assessore anziano Maier) . 

F ra i nomi che si fanno, 
corre insistentemente quel
lo dell 'assessore Leone, 
più gradito all 'ala di pro
venienza ex-FSI del PSU, 
E ' probabile, comunque, 
che il problema venga ri
solto con la designazione 
di Lagorio: d 'al tra par te , 
1 socialdemocratici ed i 
nenniani (alla cui mozio
ne ha aderito Lagorio) 
hanno avuto par t i t a vinta 
all ' interno degli organi di
rigenti del PSU per la rie
sumazione del cadaverico 
cent ro sinistra; è ad essi 
che incombono le maggio
ri responsabili tà per la ri
presa dell 'attività di que
s ta seconda versione della 
giunta Bausi. 

Ma al centro della riu
nione socialista non vi sa
ranno sol tanto i problemi 
relativi alla distribuzione 
degli incarichi (problemi 
non facili, dato l'irrigidi
mento democrist iano su al
cuni assessorati - chiave) 
bensì anche problemi di 
ordine politico più genera
le: gli organi dirigenti del 
PSU devono infatti affron
tare la base del part i to 
che, dopo aver sostenuto 
l'iniziativa del gruppo di
rigente m questi mesi di 
polemica e di scontro con 
la DC, ha visto rovesciare 
d'un sol colpo le posizio
ni fin qui sostenute per 
andare ad accordarsi con 
la DC su una linea conser
vatrice, che annulla del 
tu t to l 'autonomia del par
ti to 

Il pateracchio con la DC 
è avvenuto infatti nel peg-
glor modo possibile per il 
PSU: è s ta ta una resa sen
za condizioni. I socialisti 
che durante la crisi aveva
no accusato la DC per le 
sue vocazioni conservatri
ci, per la sua tracotanza, 
per la sua arroganza, di
chiarando (si vedano le 
dichiarazioni di Lagorio re
se davanti al Consìglio) 
impossibile una ripresa 
della collaborazione con la 
DC, improvvisamente han
no ceduto ai ricatto de
mocrist iano, passando un 
colpo di spugna sul voto 
liberale al bilancio del '68 
e stille dichiarazioni criti
che verso la DC, sui pro
positi di r ipresa di una 
posizione autonoma, giudi* 
cata premessa indispensa
bile per affrontare il con
gresso del par t i to . 

Prendendo a pretesto i 
gravi fatti di Praga, nen
niani e socialdemocratici 
(che marciano, almeno a 
Firenze, su binari paralle
li) hanno imposto (sia pu
re di s t re t t iss ima misura) 
al part i to una linea capito-
iarda, che non solo por ta 
alla ricostituzione della 
fallimentare formula di 
centro sinistra, ma all'ac
cettazione della ipoteca li
berale sull 'attività della 

...«Andate a letto!» 
Un gravissimo episodio sa

rebbe accaduto venerdì .scor
so, in piazza della Repub
blica. Ad un gruppo di per
sone che stavano discutendo 
di politica (non si può sem
pre parlare di sport...) si sa
rebbero avvicinati due aneti-
li in borghesìe, per invitare i 
presenti — erano te 18,30! — 
ad andarsene... a letto. 

Ovvio che qualcuno abbia 
obbiettato di non avere af
fatto desiderio di andai e a 
quell'ora a dormire, tanto 
più che in Italia, grazie al
la lotta di liberazione ed al
la Costituzione uscita dalìri 
resistema, non è vietalo di

scutere liberamente. 
A queste abiezioni gli agen

ti, a quanto si dice, avreb
bero reagito con un /MIO di 
ceffoni all'indirizzo di un gio
vane, pi avocandone, sembra, 
la reazione. Caricato sulla 
« pantera* della «Mobile», 
il giovane sarebbe stato con
dotto in questura e accusato 
di « oltraggio e resistenza » 

Segnaliamo questo episodio 
perché, oltre alla pravità in 
sé del fatta, esso è indice 
di un clima di tntolteianza 
e delle provocazioni che in 
questi giorni si tenta di im
bastire a danno delle forze 
democratiche. 

giunta. 
Che si sia trai iato di 

una bassa operazione di 
polore, e di un espediente 
per evitare una soluzione 
più avanzata, ohe rompesse-
con la spirale soffocante 
(per sii interessi della cit
tà) de! eentro sinistra, e 
d imost ra to dal fatto che i 
parti l i dei centio sinistra 
si sono presentat i davan
ti al Consiglio senza alcun 
programma, senza il mini
mo accenno ai problemi 
della cit tà: 

Insomma al rilancio del 
più forsennato at lant ismo 
operato dalle 101-70 di cen
tro sinistra in politica este
ra f adamismo che fa esul
tare le forze di des t ra : 
« La Nazione » ha sciolto 
un peana all'indirizzo dei 
socialisti e dei liberali) si 
accompagna il tentativo di 
r iesumare (come è avventi-
in a Firenze) la sclero 
uzzata formula di centro 
sinistra (che è in realtà, 
una soluzione, a partecipa
zione socialista, del vec
chio centr ismo) t radendo 
le indicazioni e la spinta 
popolare espressasi il 19 
maggio. 

Per questo i comunist i 
fiorentini dichiarano la lo
ro netta opposizione al 
cent ro sinistra e chiama
no le forze autenticamen
te socialiste e democrati
che alla lotta ed all'inizia
tiva contro la svolta a de 
s t ra che si vuole imporre 
alla città ed al paese. 

Nella fabbrica come in miniera 
I dipendenti della società 

» f,.i C;ip;iniuin m », la sei ri
mana Mure», hanno scioperio 
pei 4 me. Si n trai tuli) di uno 
dei tanti epl.'.odi fll lolla clic 
rmtfilano la vita di quo.sia 
fabbrica e del lavoratori in 
I'VMI nccnp.ili 

I dipendenti di questo com
plesso ehf hanno al loro ut-
11 vi » aivht» l'occupazione del
lo stabilimento m difesa del 
posto di lavorìi — erano oltre 
UHI qualche .inno fa, oggi so 
no appena tiU E' bene Icncr 
presente queste due eiiie per 
poter compi elidere le ragioni 
di uno sciopero clic si propo 
ne si 1 rinnovo del premio 
di produzione, la regolamen
ta/ione elei commi ed il nil-
K lio i.i n etito dell'incielimi a di 

mancala mensa, ma che al
l'in igine ha dei pioblenu di 
più vasta portata che investo
no tutti y>Lt aspetti della con
dizione operaia Infatti, moti-
ire diminuiscono gli organici 
ed anche i salari (di fililo de
curtali con la ntlii/.uine di 
SO lire di un verrino piemio 
di produzione), la pi minzione 
e costantemente aumentata in 
questi anni, passando dagli 
miti ai 100(1 quintali di piastrel
le prodotte ogni giorno men
tre i salari sono rimasti fer
mi sulle mi 7D mila lire men
sili di media 

Sono esultali, come si può 
ben comprendeie, che il pa
dronato raggiunga intensifi
cando lo sfinitami nto die, in 
temimi noncreli, sanifica non 

sonatilo incremento dei ritmi 
protiiiitivi iinagan atiravcrso 
l'introdu/ione di nuove mac
chine), ma anche peggioramen
to (ielle rondi/inni di lavoro 
che incidono pesantemente ed 
in maniera sempre più acuta 
sulla salute dei lavoratori 
Questo, in pratica, e quanto 
accade a « La fapannuena » 
i cui dipendenti sono costret
ti a prestare la loro attivila 
in condizioni difficili che mi 
nano la loro integrila fisica 

Si pensi, ad esempio, al re 
parlo stampaggio, col suo allo 
indice di rumoiosila, ai re 
pam di collina dove i lorni 
raggiungono temperature eie 
vate, si pensi alla insunieien-
•m o, adchriiluin, alla impr.i 
Unibilità delle docce e dei 

Era giunto a Calenzano per ritirare i capi confezionati 

IL PROPRIETARIO DELLA FLORENCE 
COSTRETTO A PAGARE I SALARI 

Nulla di fatto nella trattativa per le confezioni in serie 

» 

Le trattative per la * Floren 
ce » fra ì rappiesentanti snida 
cali ed il proprietario dell'azien 
da, hanno avuto un epilogo 
drammatico. I/incontro ha avuto 
luogo nella sedo dell'azienda e 
si è concluso dopo alterne vi 
cencio [1 proprietario Herr Jiip-
tnor era gmnlo nella nastra cit 
tà por ottenere la spedizione dei 
capi confe/KKiati, mentre i la 
voratori giustamente subordina 
vano la spedizione al pagamen 
to delle retribuzioni arretrate 

Il titolare dell'azienda, ad una 
precisa richiesta dei sindacali 
di firmare un impegno che ape 
ciftcìsse che la spedizione era 
subordinata alla solvibilità del 
l'assegno Firmato in proprio, si 
rifiutava decisamente di aderire 
a questa richiesta e tentava, as 
sicmc al proprio legale, di la 
sciare lo stabilimento; tentava 
dicevamo, poiché ai cancelli ha 
travato una barriera di operaie 
e di cittadini di Calenzano che 
hanno impedito la sua « foga i> 

La situazione, intanto, si era 
fatta tesa tanto da richiamate 
l:i « premurosa *> attenzione del 
la polizia. Soltanto verso le 21 
(la riunione era incinta alle 16} 
il proprietario della « Florence » 
riportato a più miti consigli, si 
è deciso a sottoscrivere l'impe 
gno Domani il personale 11 
prenderà l'attività, pronto pelò 
a riprendere la lotta se l'asse
gno non sarà solvibile, tenendo 
in garanzia il materiale confe
zionato. 

Si sono svolte ieri le tratta
tive per l'estensione dell'accor
do del luglio '61 ai settori con-
fe/.ioni in serie per signora e 
biancherìa )ier uomo e signora, 
riguardanti la maggiorazione del 
a.50 e del 10 per cento sulla pa
ga totale, rispettivamente per il 
lavoro svolto con sistemi tradi
zionali e quelli a catena, non
ché iter l'esame dello rivendica-
/.ioni paste nelle aziende di con
fezioni di Empoli, Certaldo e 
Oa.stelfiorentino. 

La trattativa ò stata infrut
tuosa poiché l'associazione pa
dronale ha ritenuto di dare, a 
questo e ad alti i incontri che 
potranno seguire, un carattere 
interlocutorio, mentre invece i 
sindacati, spinti dai lavoratori 
interessali, volevano giungere ad 
un sollecito accordo. 

1 .sindacati, quindi, hanno de
ciso di consultarsi a breve sca
denza per chiame alcuni parti-
colnri e per stabilire lo modalità 
dell'inizio dell'agitazione sinda
cale. 

Sciopero 
«Luisa» 

Prosegue la lotta delle la\o-
rninci della * Confezione Lui
sa » di Calen/ano per piegare 
il dispolicn ed incomprensibile 
atteggiamento della direzione 
che non ha ancora accettato eli 
trattare con la C t. Lo ri veti-
dica/inni poste dal sindacato 
gin da di\crsi mesi, che ri
guardano una maggiora/ione 
dell'»' ; del minimo di eottimo. 
le soste intermedie, la revisio
ne delle categorie, l'apprendi
si ali), sdì annienti di merito. 

Pei la * Luisa ». comunque. 
rimangono confermale le forme 
di lotta giù programmate per 
questa settimana che consisto
no nell'attuazione di uno scio
pero articolato di un'ora al 
giorno. 

proprietario della ti Florence » circondato dallo lavoratrici all'usclla della fabbrica 

Grave incidente a Valle di Fiesole 

Un cacciatore si spara 
una fucilata al piede 

Una fucilata a bruciapelo 
ha ferito gravemente un an
ziano cacciatore. Il l'alto è 
avvenuto ieri mattina in lo
calità \allo del comune di 
Fiesole e ne e rimasto vit
tima Luigi Uocchini di fifj an
ni, abitante in via Bolognese. 
Il Roechini è stato ricoverato 
all'ospedale di Santa Maria 
Nuova, 

Slancio a quanto riferito 
dallo stesso cacciatore l'episo
dio è avvenuto quando il Noc
chini lui voltalo verso [erra 
il fucile che teneva a tracol
la. Un colpo è mF/altì esploso 
all'improvviso colpendolo da 
pochi centimetri al piede si
nistro. Il cacciatoio è stato 
immediatamente trasportato 
all'ospedale. 

I sanitari, dopo un primo 
esame, io hanno giudicato 
guaribile in 2(1 giorni per una 
ferita d'arma da fuoco ni pie
de sinistro con asportazione 
parziale del secondo e terzo 
dita del piede stesso. 

In via Torre del Gallo 

Furto in un 
appartamento 

Un furio in un appartamento 
è stato scoperto dal piopnetano 
che e rientrato tei i dalle lene 
I ladri che hanno visitalo la 
casa si .sono nnjio^sei.sati di un 
eospnao bollino in oro e di 
alcuni libretti di banca. 

Il furio è stato scoperto da 
Tito Far/mi, di '17 anni, abi
tante in via Torre ilei Cìallo 17, 
il quale, rientrato a casa si è 
accorto che qualcuno aveva fat
to visita al suo appartamene, 
Da un cassetto della camera da 
letto era stalo asportato un co 
fanello contenente (lineisi oggetti 
in oio per un valore comples
s i ^ di ciica 2ó0 mila lire. 
Inoltre, i ladri avevano aspor
tato tre libretti bancari al por
tatore per un valore di 100 000 

I ladri socio entrati scavale») 
do il muro eli citila della sharia 
e i.ingiungendo di qui, altra 
verso un cornicione, una delle 
finestre dell'appartamento del 
Fa/z.itii. Il furio è slato denun 
ciato ai carabinieri. 

Culle 

servizi iRiRiiici. Una rnmll/fo-
no tii Invimi, in soslnn/.i, as 
solHtnniMlH! insinuine. rtm 
mulinimi che mlvnli» limino 
in cnmiKM-istlrn di unn mi
litarli, Impmuintl fll un flt p 
niilvisnolo rmnpiislii al nitrii-
!-oll<- ili «l ino, ooMillllcnlcnle 
ui'!„mlo din invornuirl, e che 
<. nlln bici- cl.-llo Don noia In
sinui sillrc'.lrtio flw colpisco
no Ut niiiBBior pni'to di ras. 

T.c raiiM-KUPll/.o tu questo 
sinlo (li riftr. le si i-ili-nvimo 
in nleiinc elfre elle rCKlslrono 
unii incelili di infortuni annui 
elio niRRiniiKe il '!-.i"« dogli 
aclclclti e che univa lincile n 
Duilio di 12 assenze giornalie
re per malattia. Nntunilmen-
to le possibilità di garantire 
la salme e l'integrila llsli'il 
del lavoratori eslsle e Mirelino 
possibile attuarla se si adot
tassero pm erudenti slslonll 
di depolve! umazione, se si ri
muovesse trequentomenle la 
fnnclllulln rlie Impregna I 
suolo so si sosllluilsero l 

forni'n galloria con quelli a 
tunnel, se si desse unn siste
mazione adeguala ni servizi 
Menici od allo docce. Queste 
misuro non Interessano però 
al datolo di lavoro, Il cui 
unico senno ò quello di rea
lizzare il massimo profitto 
e ohe por questo utilizza 11 
proprio prestatore d'opera al 
pan di una macchina, neppu
re lanlo costosa, elle può es
sere facilmente sostituita. 

la condizione 
operaia 

L'esempio de « La Capannuc-
eia », purtroppo, non e iso
lato. Quanto avviene in que
sta fabbrica è solo l'aspetto 
più acuto di una condiziono 
umana noi luoghi di lavoro 
che, nnuhe a Bagno a Ripoll 
non si differenzia da quella 
esistente nella provincia e nel
la regione; una condizione ope
raia fatta di bassi .salari, di 
ritmi ossessionanti, di un la
voro a cntena sfibrante; che 
mina In wilutc e la integrila 
fisica e psichica del lavora
tori, aggiungendo spesso alle 
vecchie, nuove maialile pro
fessionali. 

Una condizione che deriva, 
da un lato dallo sfrutlamenlo 
operato dal grande monopolio 
e dall'altro dal tipo di tessuto 
produttivo, elio caratterizza la 
nostra provincia, fatto di mi
gliaia di piccole e medie azien
de, nate spesso sull'onda del 
«boom», che vivono una esi
stenza stemma, «enza muti e 
sostegno dal governo, impe
gnalo m una politica monopo
listica che « screma » le pic
cole imprese meno resistenti 
le quali fanno pagare ai la
voratori occupati la ricerca 
di una effimera competitività. 

Bastano, per provare ciò, 
alcuni esempi. Alla Ciprianl 
di Grassina si registra una 
media di infortuni che rag
giunge il 18 20% all'anno. Essi 
avvengono per la maggior par
te il lunedì nelle prime ore del 
lavoro o alla fine della giornaL 
ta, testimonianza evidente del
la difficolta degli operai ad 
adattarsi al ritmo di lavoro 
G alla fatica che annebbia i 
riflessi e che non consento 
piit di seguire un ritmo dive
nuto estenuante. 

Alla SAMA — una fabbrica 
di lampadari che impiega 73 
operai — si registra, invece, 
una carenza di servizi igienici 
che sono appena sufflcient i 
alle esigenze del personale, e 
la mancanza della mensa che 
si ripercuote negativamente 
sui lavoratori, costretti a con
sumare in maniera al frettata 
il loro pasto, genernlmenle 
freddo, con conseguenze pe
santi per quanto riguarda lo 
apparato digerente e lo sles
so sistema nervoso. 

Alla fornace Monteeehl — in 
\in di ricostruzione — le con
dizioni sono per molti aspetti 
insostenibili. Manca infatti 
qualsiasi accorgimento tecni
co por la depurazione dell'am
biente, essenziale per quo1-'" 

La casa del compagno Cirio 
NannelLi è st.ita allielnla d.-ill.i 
nascita d. un bel maschietto 
Si chiama Jun Morando. 

Anche il compagno Montammo 
Villareale Collimi è padre di un 
bel bambino, cui e stato cinto 
li nome di Marco. 

A lutti t migliori auguri del 
nostro giornale 

tipo di lavot azione; non osisi a 
nessun servizio igienico e al
cune lavorazioni si svolgono 
addirittura all'aperto, sotto 
una tettoia. 

Un altro esempio negativo, 
che coinvolge non soltanto i 
dipendenti, ma anche gli stes
si membri della famiglili del
l'imprenditore, e dalo dal cal
zaturifìcio Papi, il cui locale 
è male aeralo scarsamente il
luminato e con servizi igieni
ci assolutamente insufficienti. 
Una condizione di lavoro 
est romamente precaria, sia 
per l'affollamento dello mac
chine che delle persone, che 
può avere serie conseguenze, 
se sì tiene presente In parti
colare pericolosità di questo 
tipo di lavorazione che impli
ca l'uso di benzolo e di altri 
solventi similari. 

Bassi salari 
TI cilindro della condizione 

operata nel comune di Bagno 
a Ripoli è completalo dalla 
comnonenle salariale, la cui 
media rageiunge le RS-70 mila 
lire mensili, non distaccando
si rosi dn queliti nrnvìncinle 
Una media che vienila dalla 
massa dei circa 1500 lavora
tori del comune, dei quali sol
tanto il SO ner cento presta 
la sua nlllvìlà in loco, mentre 
l'ali ro 7(1"o e- costretto alla 
condizione di « pendolare » 
nonostante esistano bionde. 
come In Damiani e Gianni, il 
cui organico, forte dì l(ì(l di-
nendenti, e composto ner i 
due terzi da lavoratori ohe 
provengono dn nitri comuni. 

TCfro alloni che In condizio
no di onesti lavoratori viene 
ntrgrnvnla dalln loro nart(co
lare situazione di « pendola
ri » che nesn non sollnntn sul 
tempo libero falcimi perdono 
due o Ire ore al Giorno per 
rneciuncere 11 luogo di lavo
ro e per rientrare nlle loro 
case), ma anche sui salari che 
mensilmente vendono decurta
ti dnl rosto del trasporlo che 
va dalle 2-1 mila lire fino alle 
fi fi mila lirn mensili 

Lo possibilità di mndihYnre, 
almeno In parto, questa silun-
7ioiip stanno nulndl dn un 
Info nel controllo sulle fab
briche nei- gnranlirp il il. 
spelto della salute e dell'In

tegrità fìsica dei lavoratori, 
dall'nltro nel potenziamento 
dell'inclusi ria locale per con
sentile uno sviluppo dell'oc
cupazione. 

L'azione 
del Comune 

In questa direzione esiste 
un preciso impegno, che M 
traduce in iniziative concrete, 
dn piirie dcll'Ainministrnziono 
comunale, la quale ha già 
predisposto una indagine (pro
posta dalla Giunta od appro
vala dal Consiglio) sulle con
dizioni iglenico-sanitarie nel
le fabbriche, ed lui previsto 
il potenziamento dell'industria 
locale, attraverso la costru
zione di un primo nucleo di 
insediamenti artigiani. 

Questo primo nucleo di 12 
aziende (che sorgerà a Val-
lina ed al quale altri ne se
guiranno) ?>1 l'onda MI un cri
terio nuovo che fa perno' su 
una .struttura consortilo che 
oggi permette la costruzione 
di sei vizi collettivi e l'act,u'-
sto di terroni a prezzi favo
revolissimi, ma clie domani 
poi in svilupparsi in nuove 
forme, che investono l'acqui
sto delle mnlerie prime e lo 
stesso rapporto col mercato, 
per favorire una competiti
vità ciie non pesi più (co
me lioppo spesso avviene at
tualmente) sui lavoratori oc
cupati Una iniziativa, quindi, 
che conferma non soltanto la 
funzione positiva di un ente 
locale retto democraticamen
te, ma anche le possibilità 
che esistono per contestare, 
nel fatti, l'attualo linea eco
nomica del governo. 

La lotta operaia, comun
que. vesta l'elemento fonda
mentale per mula re radical
mente la condizione dei la
voratori In tulli i suol aspet
ti: salariali, normativi, di in
tegrità fisica e di rispetto dei 
diritti del cittadino nella fab
brica. Per questo si sono già 
predisposti gli strumenti ne
cessari. Il PCI, infatti, ha gin 
presentato progetti di legge 
in Parlamento sulla salute, 
sullo statuto dei diritti dei 
lavoratori, sulle pensioni. Oc
corre ora, dopo l'ampia azio
no di denuncin sviluppala, 
un impegno deciso della clas
se operaia, dei lavoratori per 
sostenere questi progetti, per 
imporre la loro discussione 
e per ottenere risultati che 
si traducano in misuis con
creto. 

Solo così l'iniziativa degli 
organi democraticamente elot
ti, dall'ente locale al Parla
mento, potrà tradursi in reali 
benefici per la classe operaia, 
in un concreto miglioramen
to delle sue condizioni di vi
ta e di lavoro. Questi pro
blemi sai anno affrontali nel 
corso di una tavola rotonda 
fra operai e dirigenti comu
nisti, prevista per venerdì 
prossimo. 

NELLA FOTO, la fabbrica 
« La Capannuecia ». 

Festival de 
«P Unità» 

BAGNO A HU'OLI 
Kcco il programma del 

Festival comunale de l'Uni
tà clic si terrà a Grnsstna 
dal 4 all'» settembre pros
simo. 

MKRCOLEM' 4: Sfilala 
di acconciature femminili. 

GIOVI-:»!' 5: Pituite in 
nettunia ilei palio calcisti
co « Amici de. l'Unità ». 

VRNISUni' fi: Incontro 
fra operai e dirigenti co* 
munisti sul tenia: «Condi
zione della classe operala 
nel nostro Paese », 

SABATO 7: Tradizionale 
rillcolonala per l bambini • 
Festa danzante con elezio
ni1 della « Stellina» de 
l'Unità. 

DOMENICA 8: Comizio 
sulla situazione intcrnnzio-
nale e la funzione della 
stampa comunista. 

.SKKPIOLLK 
Martedì inizia a Scrplol-

lc il Festival ili zona del
l'Unità che sì concluderà 
domenica 8 settembre con 
un comizio del compagno 
Maurizio Ferrara, direttore 
del nostro giornale. 

liceo il programma del 
Festival: 

MARTEDÌ' ore 21: Proie
zione di film e documen
tari. 

MERCOLEDÌ' e GIOVE-
DI': Eliminatorio del con* 
corso del complessi «beat». 

VENERDÌ': Gare e gia
cili vari. 

SABATO: Finale del con-
corso dei complessi beat e 
serata danzante. 

DOMENICA ine 15: Aper
tura del giochi - Ore 18,30: 
comizio del compagno- Mnu-
1-Ì7ÌO Ferrara • Ore 21: Se
rata danzante ed elezione 
della Stellina de l'Unità. 

LIMITE SULL'ARNO 
Inizia questa sera alle 

ore 21 il Festival dell'Uni-
tà organizzato dalla sezio
ne del PCI di Limite, sul-
l'Arno. 

Ecco il programma: 
QUESTA SERA ore 31t 

Mhiifesllval. 
DOMANI: Serata del di

lettante. 
MARTEDÌ' 3: Serata tlun. 

7nntc con I complessi « I,e 
Najadl » e « 1 Frenetici ». 

MERCOLEDÌ' .|: SmHii 
dannante con il complesso 
« The Esplosimi ». 

GIOVEDÌ' 5: Finale se
rata del duellante. 

VENERDÌ' <i: Comizio 
nel compagno ou. Nfecolal. 

SABATO •): Serata dim-
zante con l « RoUers ». 

DOMENICA « ore 21: Se-
rata dedicata al poeti 
estemporanei. 

LUNEDI' !i: Proiezione 
dei documentari « Terrò 
canale ». 

MARTEDÌ' 10: SeraU 
danzante con II caninlciDHi 
*< I Medicei ». 
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